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Si pobbUu la w n 

T o m t Gioma SENO I rEsrm 

Komw» npanto C^DMUOÌ V 

Ila Qumoro trrfiinto ceot>»iaQl 10 

PREZZO DSU.E INSSltSONI 
(pafànnji ^wtiriprta), 

fi i r r i d UaU ikfflciali eba |prìTftt« iJi qutrtt p a t t e a 
la tiaaa g iptlìa di Lìnea io einUwa biUao. 

Ài(i{9ea «oaKORati «e&teiimi 70 ta tboa. 
^ al Uoa eoQto &liu» dcfll mìcoU oDooifil a ti respiu|>A« la UtUra 
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P a d o v a , V a^osta 
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Notìzifl ài fonte pririta dipingono la 
sìlnazione di Parigi eoa foschi colori: 
uU affari non riprendono ancora l'or-
divario loro aYTiamento, e ofonno pre-
flEiilo neiraria qualche cosa di K ÎT». 
Per qaanto si TogHa far la pails al-
Tapalìa degli elettori chd non sì re­
carono all'urea, e che pê „coDaegueDza 
JasciaroDO incontrastata la Tilloria agli 
uomini più pericolosi» à certo che 
resilo delle ultime elezioni municipali 
di Parigi non è di buon angoriò, e 
qualcuno arriva perGao a temere la 
p033:hi)il4 di uca riproiuzione della 
Ccmune. Sì pretende inoltre che i prìn-
cipii sov?trfiÌTi si siano in maggior 
copia che mai Inaitrati anche nel-
TeBercito, e che in caso di nnùvi di-
md'rn non s\ potrebbe farce nn grande 
aBsegoaraCDto. Ciò invero contraddice 
alla tenacia diiLostrata daìr esercito 
Btesao nella repressiore dell'ollinaa ri-
TClla, ma si vnole che una gran parie 
dei soi(!alì reduci dalia prigionia di 
Gern̂ anìa shb^ano portalo seco i semi 
Mia (fcmoralizzazicne, che andrebbe 
ramificiit/dosi io tufo it rùni). Allora 
sarebbe proprio il caso di dire finis 
Galliae, ciò che è nei vùti di chi ac-
are^Ea la lusinga di prendere il posto 
di qnella già st ;̂rande oi infeiicfì na-
zìonn. Vedr^mn se i fatti varranno a 
snienUre queEti neri pronostici.. 

CTI) è t'.ho a'ia Francia tocca un 
griindtì onoro pur morente, vedendo 
che tiit̂ o il moD.lQ ha d'uopo di coa-
Ui&r^i cor̂ lro dì essa per ieTarsooe la 
paura; pei ntmici (hs si suppongono 
eaenDiiU non fa d'iop» di si grande 
ajpaalo di tforzf, y noi abbiamo sem­
pre veduto in politica praticare ]a teoria 
de!l*isofamento coclro i forti e non 
contro i deboli. 

Lo slato degli arimi a Parigi e il 
risu'lato àeìU elezioni avranno certo 
influito sul veto della coramlsiioae fi-

APPENDICE 

mk i\mmu DEUMTAIU 
mdiante la qnale si ponno immèdia^ 

tamsnte premunire da un attacco 
marittimo tutte le coste d'Italia 
senza d'uopo di fortificazioni. 

( Contitivazione « fine) 

VI. 
U co?e cambiBft'bbpro aenzi dubbio 

d'aspetto, ê rarlii;lipre di terra dì-
Sfonesso di nn qualche mzzo istan-
laieo, che fosse capaco di fargli co-
ncacive a ciaflf.tin Uro !a precisa di-
Blatza a cui si trova daìla sca biUeria 
la corazzala ch'esso int'jude colpire. 

Iti ta! caso p^lrtbbì anch'e^ao ri-
sfondore alla Il.Uacoa p6ncoloa;ssimi 
tiri curvi. 

PresnUGsnentQ si smno fabbricare 
fid adoperare artglierie di tanta gìt-
l̂ lJj e di tiro si regolare ed esatto. 

TorfiTole alla proposta di Uavìnel ten­
dente ad inatattare in modo deGnitiro 
il ministero a Veriailles. Già si pre-
Tede che anche in leno all'Assemblea 
la proposta trorerà una notevole mag­
gioranza, e non sarebbe diDfìcìlo che 
la sua adozione diTtnli il primo sê  
gnale di un mor^mento nelle contrade 
di Parigi, che almeno per una certa 
epGca Ai vedrebbe diseredata de'auoi 
diritti di capitale. 

Prende radice Topinione che il mi­
nistero Gladston ,̂ malgrado ta sua 
lotta colla Camera dei lordi, e la le* 
zione che questi hanno inteso di dargli 
a prop03Ìlo dei brevetti militari, con-
tìnuerìi a sostenersi: Tlni^hilterra è un 
paese dove i ministeri non si canjì^no 
come la camicia, » piuttosto ai passa 
EOpra a certi urti dì suaceUibilià, dai 
quali dopo ventiquatf ore non si par­
la più. 

La situazione dei Principati Danu­
biani continua ad essere molto aggra­
vata, e nelle regioni ufficiali si comin­
cia a ritenere come certa la partenza 
del princips regnante di HohenzoUero-

L ÎSLAMISMO ED IL PAPA 

CreJiamo f̂ r cosa grata ai nostri 
Ifìtlorij pubblicando jl seguetite articolo 
dtlla Turquie ii Costantìnopolit che 
setti} il titolo Vlilamismo ed il J'apa, 
procurò a quel Eiornale, come ci afi-
nnuciava il telegrafo, la sospeosiotie di 
tre misi. 
' «Uantro la grandi qaeilUni aoiiiall li 

dJbfttCaDff ìa 0»ldoQt6, BÌ veri^ea io O-
rleata l'BitvaaluvAte religlcso 11 più &a-
rioijo dalla a<»atra «poat. 

«L'ifllamÌBua, dopo aver lottato p^r 
11 oora« di dodUl saloli contro l'Idea 
orÌBtUfit, ha toru^nato fìcalmante par 
liacnoauflr* la savraaltà aplrltuale del 

«LMavlata dalla Santa Side, rlaavato 
la UEÌJe&£& aeleana dal califfo dal pro" 
fota, il trava isalaUato CdUa capiulc 

deirimparo flome li rippreaentante affl̂  
eiale di ùha patema lovrint, 

<I Hinainliuatii hiano un bel rivol­
gere altrova 1 lore agnirdl, caai eoa pa-
ttfànno più dlnaifiularal il vorv algalfi 
eato di qaeato avvoniaBOctt?. 'i¥r- ^ 

<QasQdo jl papa ^otàt-d&vM na ^r&gao\ 
e gudava «li nta ic^vrauiiù teoap'iràle lir 
poteva a tatto rijgore apirgura fi rioovl-
manto dì QD̂ au. biscia la di BtJxa a Stai&-
bonl; ma cggl cha It papa non ha più 
che i Btxoi titth rallgii ii, à di intta avi-
dtDD£D ohe rjoevare UQ âUibiso ita pepalo 
aqQJvale a rioonricfra aoleanarDecte la 
i07racitfa splrltutle della 8<al* Sede, So 
aaa BlmìÌQ amb«9claU RLÙiSia a presdn-
tani la loghUerra, ib PJUBIII, in Rasiia, 
i governi di questi picBt, qntnIUEiqao por 
foUamanteorJatiiDÌfa* farebbero un i&oro 
devero di ftila rientrare imraedlatamoQta 
nel nulla, perchè rloLucaaere la 0N>vranlta 
BpirilnKlo del papa non algnifiî a icUanto 
ea^ero crijitlanì, ma sjgnjfioa divenire 
oattoHoE. 

4.0UVG quelita ocuMÌdonz^onQ^iì ha uà 
aliFQ palato ohe ol asî  bta merltaro più 
partkolarmanto l'altenKlono della Subii 
ma Pt^rta. 
.,. '4Uà sovrano può ctac^ncflodr̂ 'UD* folla 
di altri sovrani tarrlUETili aenza cd ì̂aî lT' 
poFoIò di osAore bro cguvU. Mn rloono^ 

I scoro nsR SQ^raoità spirUu^i^ à noottsaa-
riumoole nn punì s^tto la flaa dipon-
d6n££, lojpon^ocb^ ne uomo od no gofeì'ao 
non può avord che un tiojo aovrAiio Gpi> 
ritmalo; non t&^ ^^^^ al Pipa; «Io vi 
«rkeooDOo aomo aovr^&o apirimale, ma, 
«qa«nLo a me» io ho OH LIUO B^vraou 

profota dal orodentt ò fallo, ohe gU Imanl 
dei mOiBolmaitl fono oondanDat'f e ohe 
P impero e tutto il aìstema daUNalamlsbao 
non hinno altra baie ohe Qu'impofltura, 
la ' qutle iark eteraamente punita ilal 
fuoco Ueiriafarnol 

«Kooo la sovranità oho perno Inviare 
un'ambaioiata a SurnLoul per farai i l ' 
duacaofre f ffiaialméate dal osllffo del 
profeti^ E quali si ranno lo ooDBOgnenia 
pohtlohe di qaoato avvanimonto t 

4 Senta parhre del vantaggi ohe 11 
pati-laroa ecumenico aavebbe iu diritto 
di trarre da uu sifollo prooodeotOp ol 
iimUlacao a porre questa queitlcne: ae 
domani il Papa degli armoni ohe é in 
Georgia, peuiaaio d'inviare come aiuba-
BOlitore prfrsao dat ciJfffj ia luogo di 
un mcnalgnore col nome ternjlnato in i 
an arolvoaaovo arruffato d* off", ohe po-
trobbft riepondore la Sublime Porta al 
generale IgoatiefFf 

« ] auddui apirUuaU del Papa.armouo^ 
lu questo impera Bono nlfiaenò dùa'volte 
più oamoros] di qQoJU del Pap^ in Rnons. 

«K Bieoome ò pciBibUe oho uu suddito 
dclU Sublime Porta possa dkentiro an 
glorio P«ptt Bis a Ramv, sU a Tiilia, 0 
allora il otipo anpcomo doll'ialamlsm» si 
Ìróver<bbo^:nall£^>néù$Mlt(i-: dì rlceyoro 
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una aonb&fioiata di QUO del suoi BuddSU, 
e di licDuosoerlo come suvricc^, questa 
dottrina larebbe la proteata la più ol-
traf^baa coairo lì prffata, T impero, o 
tatto eiò che f^ptrliene eiriBlar^iBmo. 
K^oo tuttavia quello oho il pipeto ha 
pollato compiere in Oriente, noi memento 
Gtojso 1Q cui, roBjjInto i io 1 unte monito d&\ 

<BjjirltuALo»» Su qUi:Bto tenuno la dua- popoli orUUaiti, eiao al trova quisi di 
llta non e t̂ oBBibtie, i*UDO esclude neocs* 
aanameuie tutti glL ÌÌÌVÌ, È dumo dt̂ Le 
reàgiou», 0 por m^giio diro si trtiia 
doJia ie2JgJoaij uitsu, QutjaCo prJuoJpJo 
è ooBÌ t̂ hiaru ctio ao dumaui U P<pa vo-
DÌase a noonvsoure uà'al ra ŝ vrauUdL 
spirimaio, cgLi otbflMOiebbo alPifliauie atbSit̂  
ai ONSoro Papi, 

BtztiUo nella sua propria oapitaW, » 

I CONVENTI FRANCESI 

Ora è noto oho a R«»a ealitono molti 
atabiUmestf, ooUooati «otto laprotexicae 
ipaoiala del govarno fi'aEioeeo e aleiai 
del quali, chioBo, ooaffa(arAÌte « oei -
vanti, Bouo ami dlrettaii«ntelap0zloittl 
dalla noBiTA ambaioiata a Roma* 

Svrauiio tnehe queliti Butt^puati alla 
leggo oomuao e QoÀfiaoatl eome gli al- ' 
tri? 

La qnlatloDo ha un'importanza ohe u » 
è afaggita, debbiamo rloeaoBoarlo^ alla 
nostra diplomazia. 

Da buon tempo, oic4 alu dal flair« 
dello Boorao anno» la dalogaiiono gover-
iiat]va,,a Toura ed a BordeHai, è'Uter* 
voQuta a Firease in favore di queatt sta-
blUmentl, ohe rappraBontano opere frai-
cefll ed JntoroBsi raalmaale naslonall, e 
ohe Bono, b ogni eaBi>, 1 toitiBaaì o 
Pospreiaione di un'ìnflufHsm aUa ^uale 
I oattoUoi hanub 11 diritte di pretàadere 
ia modo oiao'nilale. 

Se noi aiamo bona informati, il ilg^er 
Ylicontl YonoBta avrebbe prcBo altera p^ 
reiterato posela, auUa domanda del ga-
verno franooss Vimpegno positivo di ri-
spottaro queBtl fta bili menti e di céHii' 
nuare loro il benefizio delle ìmmuniià 
di col godouo iti BeooU, ^ >, 

,^MD1 aggiuDglam!! cho in ogiil oaià 
qu^ata diahUr^zloiatt'ca'u deT^aeaare ank 
vaca parola e che ipetta al g^blnette di 
YcrBaillea ìl roolamaroo e pxftseguirne la 
leale o cosjplota oaeeuzlonel 

' UÌDISMO DEGLI ESTEai Di mMìk 

lì oonCo di Réxnast, di onÌ il tole-« 
grafj ci annunziò la nomina a miuiitrci 
degli Ettari dol governo franaoaa, ha 74 
auui, la atesAa aU di Thlers. Suo padre 
or^ oÌ?.mbjUaQo di Mipoleona J, e a t t 
msLdre U autrice d'àn''libro pregiate 
BuireducazJoue famminile. 

Studiò a Parigi, sì die all'arvooatari 
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liceo ParlÌco]o del Shmfeur Vni-

vendei sui co îVenii f ancesi a Roma; a uMhbmùnparèoabio riviste di gtornènV 
V,.-., . - f p . ^ i glorntfK di Firouto attributaaono a^ NdPottobro del ISSO <i eletto deputaU 
<Ora li oùi.ifo, eas^ndo «gli BIBBÌO 11{ go-e HJ it&Uino rinieaaiona di prtsen- [ ^lu Camera dalla città di Tolofla, o te-

tafe un progetto di Ugge dtatiuat"^ ad j men,̂ © ^ i ^ oonaeguenie della rlvolozieii* 
aadflurarfl a Rama roBocualone della dt loglio >, prese posto a deatra, nel 
li'g^<) relativa alla siippioaBl^ne dolla 
legge relativa alh soppressione delle 
(O.'poraEloni roH^^Iote, 

o£pfl rohgitau ooli'jaiamLsato, in qual 
) fai/do può iioouuAcero come Bk;Trauo spi . 

litaale il capo di una thiusa otJSLiana 
clae Uà acut/Ji pitoi^ii^a OLI BUOI di'gtui, 
coiie sua parvlt̂ ^ e o»! antl aiti che li 

• d k > i j j ;^:;:i^*:u3:;i Ì^" . r 
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che sino a cinque o sei chilometri di 
distanu si possono far cadere proittii 
eoormi sopra uno spialo di pochi metri 
quadrati, purché la disUnza di tale 
spazio sia anticipatamente conosciuta 
dal puntatore. 

Ma siuora non. sì h mai rÌQv«nnto 
alcun mezzo snffidentemonte f rotto ed 
esatto per determinare a ciascun tiro 
queirelemento indispensabile della dì-
stbnza. 

Qdindi Passolulfi inferiorità della 
dir sa di terra contro gli attacchi per 
mare, 

vii. 
Una reî ente invenzione italiana, stata 

vagamenti} anunnz'ata d) più di uu 
aino> ma che appena da un mese fu 
pubblicata con qualche dettagl.o, pò* 
Irebbe sommiuisirare alla d<fesa d Ile 
coste un distanziometro dì slraordinaria 
potetiza e celerità, mediante cai da 
qualsasi punto dtUè nostre coste pe^ 
ainsulari ed insulari pochi pezzi di 

g rosso calibro, maneggiati da s:;ellis 
sìmi artiguen, bibtareLbjro, aeusa di­
spendio di furtiticazLuni, a conibî ere a 
rispettosadiittcìnza le Corazzate uemiche. 

L'li]venzit.ntì cóniàî Le î  uu uuovo 
teorema di ge^mî tria trasjeoJenle, il 
quale permî tie di coetruire un non 
mai pLù voluto genero di sUuuiî ntt 
tDgouuiuttrici, che in luo^o ilei valore 
dtfgi angoli, come sembro si ò prati­
calo d l̂la più remoti autÌLhtà, LS.bi-
scono oireitdmtDla il valuri5 aei iati; 
e Giù Qtìl medesimo istante, ia cui é 
succeduto rincLffllro dyile vìhùsìl 

k 8 ffuio Strumento, cll^ misura b 
d.siaiize da sé, T invtntoro dibde il 
nomo ci Àuiosiadiùmctro, 

Un PÌCCLIO modtìiiù a semplici tra^ 
guardi, apptìoa lungo 2S centimetri, 
slato congegnato per constilaro la 
veiità e la portata del rilrovao, con­
farmi) lummosamente coi fatti le pre-
visjooi dtìlU teorìa (l), 

(1) Si veda in proposito Topnec^Io in­

di loglio >, prese poato a 
pKiMlo disila roBlatensa, Durante d aaaV 
fa uno del p ' t fadeli campioni delU stud­
ia duttrlaarli, e Bauzi rinnegare i pria: 

A 12 f̂) 'oiiitn, non eub affatto, 
A ISilii mar), erib dì 1 metro, 
A 2020 meiri, errò di 10 metri. 
A SOIiO metri, errò di 25 metri. 
K i.osl progreisivamentesiuQaquaUro 

cbitomitn; ma ogDuu £a, che olire i 
dua mila metri il puntamento con sem­
plici traguaidi riesce troppo incerto, 
puri:bè SI (jOjsanj addebitare allo stru-
mùLto gli errori gravi, nei quali non 
è ddliciie inCf̂ nere al dì là di quel 
limi:e. 

tili errori di puntLimento si eliminano 
Goir̂ ĝf̂ iunla di un c^nnocih.ale. 

Vili. 
Colt:s'odiftinziom'trolfigonomeìrico 

(che, apjtULto perchè tale, pn6 persino 
iu cmii casi ts^ere adoperato di ntjtle), 
aoQ esige in riva al mare alcuna ope-

j lazioi^e [fr pirateria. E surl'iclveislan-
j Igneamente un triangolo rettangolo, 

tltoUto DocumsHtì per servìrsalla storia 
deV! auioitadiùmetro, — Xurlao, 1&71, 
tifogrii^fla Gaadclelli già GaiBt^ne, 

formato dalU stessa natrira nel pianti 
verticale di tiro. 

Il bersaglio sul mare forma il vertice 
di uno degli angoli acuti del triangolò 
reUango'o vertìiìale, dì cni l'antostiL-

jdiòmetro o:;capa Taltro aogolo acuta 
L'angolo retto ri è K̂a uaturalmente 

detcrminato dalfìncontro del piano dellt. 
acque colla verticale che passa per lo 
stromento. 

Di cotesto triangolo rettangolo, trae-
ciato esatti ss imamente dalla natura, uà 
lato è costantemente cognito neiralti-
tudine dello strumento. 

Qjauto agli angoli acuti, non occorre 
ali'auioslidiòioelro che i! v̂ 'i!o;'o si co-
nosc'j.: gli basta, che sìeno effetltva-
m t̂it'3 fijrmiti. Ei essi rimangono for­
mati perfoUamenti dairinclÌQ£z:onfi cho 
prende l'asse ottico del cannocchiale 
neiratt^ di puntare il bersaglio. 

Ciò che chiuie il triangolo è dunque 
il puntamento. Ur bene, siccome Taa-

[toòtadiòmetro è tale per costiozìoie 

N¥ 
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•IpU llb«FitÌ, fll studiò Al rtstrlngorno 
Tippll iasione. 

N«l 183S> f« nominato lotto-logrettrio 
di Stato proaio 11 nGlnlitero dairintorno, 
L*anDo df poJ panò airoppoalKlone, o 
fa aio del più IBÌBLOII «oldatl dil Thlfiii, 
alio lo aoittoò minlaìro dell'iti torno. 

Oadato dt caoTo II Th1«ri, 11 oonto di 
RAttaiat tornè'airoppoiliiciia, o r i ri-
naia ftaahè Lulgi-FUlppa U obltmò di 
movo al potere, ool IQO oapoflU, negli 
•Itimi teoipl dal SQO regno. Nel frattfim-
f9, n Bdanaat pubblicò importanti aoHttl 
lattarari e ùhacùoì^ ed acquialò fama di 
brillanta oratore. 

Caduta la nunarehla di Ingllo, Il Bé-
maiat non r.Ba&tìò alla politloi cDllltiQte. 
Appirtanao ineoiBilvamanta airA.aBatu-
Mat CostUnon^e ed alla Legislativa, 
umbattò i rivoluzionari a le loro Idee, 
0 votò Bfimpre Qon la deatra, Dapo il duo 
dleembre fa tostretto ad eipatrinro per 
face, e eotto VlmpQVO rìtaa asgregato 
a l l a politica* 

^'nmlnister» fcàneeia ae^nlita la In! 
an koma dMngegno iHeonteetatr, ma te­
pido auloft della libertà, ed un amloa 
più lepida'iiiaì)ra' dalla' lepabblloa. •^' 
-' VQD1Ì(1 '8fglnugOTo: ohe d nemico della 
uuiik d'Italia « obe divide tnlte Je opl< 
aloni della deatra parlaBaentare rigna^do 
al potare tealperalè delTapa. 

' • . '̂ •• • , ^ : i ! -

ROMA, &, —LeggCauo nella Xi&ff/d: 
,Col ,gtprDt 1" dal corrente taeee ó oo* 

aiaalato Telane deAnltho par 1 eosorltti 
del Glrrocdarle di Roma, la an locale 
appoMitimente difllinato.nel CGuycnto di 
8, Franeaiep dl,Vaola. A tutto, feri fa-
reno vialtati 1 eoaonttl dei MitndaEDeiiti 

deoiolo 
te li venti 

di Bracclanc, Campagnauf^, CiatolTìnovo 
«jl.^arlD e Paloi^bira^. i^attf^'eommlnl-
•U'aroae 11 aantìageate rilpattlvo, 

— 6̂  ^ Le itiaio^loraale larlve: 
, ieri,,Teiyie - p^S» >•' Vali^iva^anehe, 
]^r,4BBÌere eottopoitò alla firma retile, il 

fflo oheaDtDrÌiMrespro»rla^.iona del 
enti dell'Iaoarna'zlene, di,S, Teresa, 

• degli erti jìguò di S, Maria dagli A P ' 
feti, del CvUegle Roiaano e del novU 
aiata delù^ Campagnia di QCBÙ, 

Le aree eepropHata d^TTanno fisrvlre 
alla oftitruzloaadelmÌQiitero delle guerra, 
del winiatere delle ftaantij e f^raa di 

'quello dairiatraztone pubbllon, 
Seppjamt» ohe eona pranll altri deore" 

ti aallo eteeao arjgeiaav-tet ma ehe ^apra 
Boa fa presa aleuai defiiUlTA delibera 
alone, 

FIRENZE, 6. — S[ dice ohe nna 
naoTi Banca angle freaoo italiana ila per 
eaititdrii In Firenze. 

Bsaa larebbe capitanata da banchieri 
franoee1< Iddio' ee la mandi buona, oon 
tatto qnoete Bafiebe, a]la cui ocaillrizlDne 
pare ohe i fandatorl, abbiano preBJ gu­
sta aelU vendita del'e a^fooi oon anfi?r£e 
premio, (D tritio) 

MILANO, 6. — S , A , R ; IllpriaoIpe.Um-
bertOj partito per Saa Maurino, si dlrl-
gerJi dt Ib a Ginevre^ ove sari raggiunto 

cfae regolato sopra un catetOp sommì-
Qi&tra il valore deirallro cateto, ovvero 
deiripoteoasa, nelmi^^simo istante ia 
cnì è SQCcedaio il chiadiEneato del ro-
latÌTp triangolo mediante )a visuale : 
coat risulta manifesto, che senza d'uopo 
A'alcnn preparatìTo, basterà dirigere il 
cannocchiale dello strumento sopra una 
corazzata, perchè gii sia scritta sullo 
strnmento stesso la distanza, a cui 
quella oare si trova dal pì& dell' os-
serTatorlo. L'operatore non ha da 
eseguire verno ciicolo; non appena 
egliba coperto colì'incromccbio dei fili, 
osserva Tindice dell'autostadiòmetro e 
legS^ Itt distanza. 

Ecco dunque trovato il potente dì-
atauziometro, che basta da solo a con­
ferire tanta forza alle batterie di terra, 
da rendere impossibile, a q'ialsiasì co­
razzata di alazionare a meoo di sei 
cbilomelri dalla costa, e fin anche pe­
ricoloso di iraniitarvi, fis^c TIJIO a 
tnlta forza dì macchiQs. ?.\^i-.n ài 

dal genoriln Ctigli,iua ajatinte di oim-
po, che Io aeaompigDerJL nel viaggio In 
lapagaa, Fcaaola ed Anitrlr. 

(Pef$t^ir&nga) 
KAPOLT, 5. — OfiHiealea ^ lorlve il 

Ccritere campano — a Capna luDeaDie 
an deplorevole avveaimeatc, Uentra aa 
cannoniere del S« reggimento attendeva 
a pulire alcune g-SQ^ie^ f̂ he doveano eS' 
laro tutte vuote, «'incentrò in naa la quale 
eonteneva ancora della palvare« 

Il CRnnfjniere, d'adendoli che folle 
piena di arena, non oflttnte ohe il aot' 
t'uillcinle od 1 ooropignl lo avellerò rl-
[irair, perchè avoa dato di piglio ad an 
f^rro per riuscire nelle latente di vuotarli, 
nel momoiito che rlaeveva ordini oate* 
goriol di doiiftofa dnirintriprcsi, icep-
pìò la gruntta produiendo la nerte di 
lui istantanea e grafi firlte in altri ietta 
iodlvidiil; uno del qnali, amputato dal 
braccio e dalla gamba, norl il giorno le-
gcente e due altri versano ancora fa po^ 
riccie. 

MANTOVA, B, ' - Le elezioni provia-
eiali elDbere un ealte moderatlaslno. , 

FERRARA, 5. — Taglln»o dalla Oas-
%etia Ferrarese: 

N^itr9 ptrtiaolarl iaf^rmaElonl glun-
teei eggl alle ore 10 da Fraaccline al 
finao iipere ahe n^Ua ic^na nutte 6 
avvenuto na laoyo. incaadlo .ria d^ttl 
villa e preGlaatuente la un ieaìté e aot-
toposta Italia della poiieisiene, danoiial-
nata Fo^ di prepriet& dalli fl|gaeri fra-
ìeWÌ marchesi Coitibllf, eaodatta in %,ì-
Atto dalli ajgnorl Qroait a Grandi. 

R^lm^ierovittlne ietto grpail ,bovlDÌ, 
e altri quattro son* mileono! per mode 
che difileilmente potranno rlcnperBril alla 
«Iute e al layaro: leavcrae ivi eilitaatl 
ed ogni altra ecaa andarono In i i a m e , 

T^lfl icoendjo aoa aarabhe eaanalo, n a 
aamhrerebba etuaate Mf. persone prove­
nienti da oltre Po. , , ' 

SÒMUA, 4. — Un dlagraxiatEiiimo 
esi»,ha,centriitato In̂  ^oeati (i\ ^li' af-
flolall clal^77* legglm'anto 'faaterla,"«l 
campo dMatruiiaae presso S^aìkia« Il 
aapUauo BÌgcor PIQIO Farrarli, di quel 
reggimento, fu eolplte^^U*occhio deitTo 
da njiB oertucaia naetalìloa durante li 
minovra a fnoeo. — L*eochio ò perduto, 
B si temono pfù dolorcee coniagneacé 
da qucBto luttuosa aoeidemte. 

Il Ferrarla doveva eseere irieportata 
a Mìlauo, ma il sno stata ai fece più 
grave, per cui al dovette rinunziare por 
ora a iju^sto partii^. Onesto prode ufft-
oiale fa già ferito ad una gamba nella 
campagna del 1S66, 

SK ÎWŜ ^̂ aP̂ pSi'GEfflff?̂ ^̂  

?mcrt 

NOTIZIE ESTERE 
. . . , | I B ^ ^ . 

FRANGIA,^3>-llieggoBÌ aol Sotri 
Ideila sua aaduta di Ieri Taltro la coa-

mistlona ìnoarlaata di cercare 1 mtEil 
più propri per una proata rietistituiioaa 
dello ats;to ciille di Parigi ha pĵ csa Im­
portanti dcJJ ber Alleai. 

Dagli nfilal saranno itablliti In anp 
del quairtteri del cantre. Seml^r&^ohe 
debba essere icèlto il palazzo della 
Barai. 

notte il pericolo è grave, se da terra 
si scorge il fuoco della macchina.. . 

*- 4, — Il Figaro dà la sagnenta no-
t tdtr 

NiUo egombero dair area lu cui al 
daveianafzire un eaiegglato perle sano-
la, nel 13^ oleoadtrlo, ò alata or ora 
trovata, naeaoBta setto le pietre, una 
Somma di 5 uilioul S00,000 franuhl ia 
valori divani, che il luppono essere stata 
trifiJgata dal minifitéro dalle floanie. 

LVneite lffip^egito,cha sooperso questa 
soanma al t^.-'atò ad andarla a decorre 
freiBt chi di diritto, 

— 5. — Lf» steiflo glcrnale reca: 
Ineseguito a lunghe rieerthe, Irpoliila 

pose la mano sulla banda di malandrlnf 
i quali travestiti da oacolatarl di Via-
eennes sotto il icpraaueme di Vengeurv 
de la Commurtff, ìutsonàÌMrono in certo 
aunacro di caie del banlevard di Stra­
sburgo. { 

— Grande scandalo ieri nel quartiere 
latino. Una banda dt eiraa trecento fé* 
deratf, rlvcatitl del ecatuml stravaganti 
delle gnardia naiicnall della C^sLone, ai 
erano sparpagliati In quel quartiere, di 
cui ecaplvauo 1 oaHA nen è molto ridi-
^onuii trarqalHi, delle grida di: Vìva 
la Comune l_ viva Giulio Siffionl 

Era an primo dietaooameuto d't'nno-
cenfi, rilasolatf in libertà In î egnlto alla 
vÌBUa,dI, Jales Slmea ai. poatenl. 

Nella serata, 1 trasenta federati ave-
vano fatto come la pallottola di neve, ^ 
al tr^vajrtsp in qKaUr^eeftt» cinquanta 
ad omattare la grida anmsienzlenate. 

La pollila ne feô i aa sale hacoone. 
— 5, — La Liòertó dice ahe Felix 

Pyat od altri co^uualfiti sano a Liudra. 
7-La aBseniosl di alcuni fogli polao-

ehi che l|̂  i^f^iicia abbl^aijpQlip i,rljfut 
giatl polieoM seco prlTc di fondamento.. 
Soltanto quei polaoohi che parteciparono 
alla rlvalacZoae della Gei^ane dlrenaere 
oggetto di severo mianre, ] 

GERUANIA, 2. ^ I fatcgnaaal di 
Berlino ri a alti ia aiiamblea pubblica 
haaae rilolato di mettersi in isalopero 
alla Atief 4al meia di agosto, se non si 
locorda It̂ ro an lamenta di aliarlo iéi 
95 per 100, e non si itisi a nave ore e 
mena soltanto la. giornata di laverò, 

AUSTfllA-UNaHBKIA, 2. — Il aJg, 
De btul Ic^, velando; da^^Oistetn è. arri­
vato a Vionca, ed è rlpirtito jl glcrne 
seguente per Bsrllno. Il genanle de 
Sohwalaiti;, Bulnlslro,, di. PraBsìi, diodo 
un pranzo In di lui onore. 

RUSSIA, 80 luglio. — Sarsvoao alla 
Qassetia del Baliico: 

Saaondo le nctUie che al pervengono 
da Mesca gl'iuQendJi vf al-moUIpneaiie 
ia nodo spaventevole, ad :è;alDgalaTe 
ohe. colpiscono pirticolarmante i depositi 
di meroanale, le fibbrloh^, le grandi naia 
aommerolali. L^oplnione pubblica U at-
trìbniioe alla malevolenza. 

SVIZZERA, 4 .— Viene snontlta uf-
floialiaente la notlaU che tra la Fraueia 
e If Sviisaia pendano dalla tr&ttRtive 
per Uv eessira li.. DeutralÌE7aiìone dei 
distretti savciardi. .. 

GRECIA, 4. — Telegrafano da Atene 
ai fogli di Vienna: | 
' Li-quistlone Tclcoupll ò stata com-

IX. - H Li 

Ma quale dovrà essere l'altezza del­
l'osservatorio? Ecco la domanda spon­
tanea, dalia cnì risposta più dì na let­
tore potrebbe far dipenderò il suo as­
sentimento alle idee Onora esposte. 
, Mi affretto pertanto a aoddisfairTi, 

Opino, che le altezze non minori d: 
nn centesimo dalia massima di.stanza 
da misurarsi, abbiano a ritenem per 
le più convenienti. Se quindi si fìssasie 
a sei mila metri la massima portata 
dello stramento, converrebbe che il 
medesimo fosse collocato almeno a 
sessanta metri Eni livello del mare. 

Per altro il principio delia coatrn-
zione degli antostadìòmetri è dì tanti 
estensione, che se ne possono (are di 
cosi potenti da funzionare ugualmente 
bene Gino a m mila metri, anche se 
collocati a soli quindici o venti metri 
d'aUesza^ ed anche meno. 

posti. La Porta dichiarali pronta a ri­
ceverlo come afflbiflciatore. NeJU qsi-
stlone Laurlcn.ll Governo fraaeese AO-
BtrasI frroBiovlblie. La Grecia dovrà aa-
nalhre la legge ohe ha f revocato l*in-
oldeate. 

SPAGNA, 2. — Lef^gflilnelliZ^ifrr^: 
Toìegrfif^no da Madrid 2 agcato, ohe 

qualtro Igeiti doll*IiternaElonnle sono 
giunti a fiArooUoaa, muniti di daiarj , 
per provocar torbidi. 

Ma per diverse ragioni stimo, che 
dovunque lo si potrà, sarà preferibile 
avere gli osaervatorii molto elevali. 

Anzi vorrei, che le stesse batterie 
fossero elevaii&siin?; Dal momeoto che 
i tiri si farebbero a distanza cognita, 
diventa peggio che inutile procacciarseli 
ra àcati, J • , 
• 11' tiro radente incontra la corazza, 
mentre quello ficcante la elude e sfonda 
la nave. - ' • 

Tiri curvi con grossi proietti scop­
piami a percussioDe, ecco i veri di-
slraggilori delle corazzate. 

Col ripristinaro il sistema delle bat­
terie mollo elevale, noi italiani che 
siamo tuit'altro che ricchi, avremmo 
per di più rineslimibile vaalagĵ io di 
potere, senza perdita di lempo, utiliz­
zare grati parte del materiale antico, 
il qfmie inaspeltalamente ritornerebbe 
in cuore. 

Lo ripeto, lo batterie basse erar-o 
suggerite dalla necessiti dei Uri ra-

••I i -

1. agoito 
Decreto eha stabillsaa nel porto di 

GivitavQochla un eorpe di piloti pratici 
aoa eeoedaute il nurAoro di istte ccm 
presa 11 cape, a ne regcla le atttlba-
tieni. 

Deoreto ehe autcrisza la Scolata delle 
miniere di Liansal di aumentare il sa? 
oapJtale da]la qiattroeefito trenta nila, 
alla ottocento leisanta mila lire. 

Nonfuo neU*ordina dalla Corona d'I­
talia. 

2 detto 

Deoreto eha icttrae 11 perle di Gritt-
aby alla glarladiEiene del eoal^lato di 
Lcadra, a^gluagendole al distratto cbi-
selara di Llverpocl, ' < ' 

Decreto ch[) atiblliioa le acrme par 
aonfirtara IMdnneltà ' dagli affleialLdi va-
soallo è gtììrdln'aarina^. per essere na-
minatl a gradii superleri, i 

Nomile naU*or^lae dalla Qareaa d 'I­
tali». 
, .Dispoaitloai aal paraoBslo del mini-

etere dalla guerra. 

PHEFFTTURA DI PADOVA 
j i i ' ' i r •- ' , • 

Ccrtiigìio PropìncìMÌc ioprn U Scuola 

ESAMI DI CALLlGRAriA 
NBÌ giorno 4 del p, v. settecbra avran­

no principio in.Padova gli Baami d*ahi-
litaslenp airinaegBiatf^aata dalla eaUigra' 
ila nelle sanala teanloha acrmali e ma­
gistrali. 
" ' ttli 'aspÌrantl^,pr<seateraiLne In Uro 
ietanz^^eatre iréórrànte coeie coi d«-
euiaenti eompr&vanti Tetà di anni 20 poi 
aaseohi, di 18 per le f^ms^ine, di eaiere 
di buona condòttaj e di av^r'^ecmplto 
lodavollBenCe almeno 11 cerio elavsentare, 
.̂  L'oaiKia veraerà sulla oalligrefla, aul 
netode d'inieguarla. Bulla lligna Italii-
nt, P<̂ Baeno aiterà^dJspeDsatl dalla prova 
lulla llngDi Itaiiaui, 1 c£tidld«tl provve­
duti di palesile elementare di grada «u-
[leriora o di Ahlìì^Rzìona a i alcu:ri degli 
InscgQiimentl dallo seuo> t^caioho. Que­
sti aa^irantì pagheranno sll̂ a aigreteria 
del consiglio aeolas!ico la tsaaa di L. SO, 
prescritta dslL'art. 20 del regia decreto 
3 aprila 1870, 

Ptdova 4 agosto 1871. 
Il Prefetto Presìdenle 

PBTEnULLl. 

denti, £ la radenza dei tiri era stata 
riconosciuta piò che mai necessaria 
per compensare coli'ampiezza degli 
spazi battati grincredibili svarioni, che 
a causa dell'enormità delle distanze a 
cui atinalmante si deve tirare, com-
meltonsi neirapprezzamenlo delle me­
desime anche dail'ccchio pili esercitato. 
: Ma cessando, in grazia degli anlo-
sladiòmctri, Ticcertezza di siffuu ap­
prezzamenti , più non occorrono le 
iraieLlorî  tese» E cosi non hanno uep-
p^r pia ragione di esistere le battèrio 
a Hor d'acqua. 

L r i 
n 

Senza il sussidio d'efficaci distanzio­
metri, era corto men peggio colpire 
nella corazza^ che esporsi a non colpir 
mai. Ed era quindi logico, the tutti 
gli studi si riducessero a fabbricare 
cannoni o p'-oiclti tili, che agevolas­
sero il perforameuto di quel'inevila-
biie intoppo, te meglio perforaij ri-

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

niMullAto a c l l o eltacltaul pi-^, 
T1DQ|I; I I I 

Uiciti ptr amianiià 
1. MaJuta oav. GB<1O PaJoft 
2. Gallegarl avv. Giù». » 
3. Banvenlatl d / M.jnà » 
4. Partile dolt. G na. Mor-tuguim 
5. Tergollna avv. airol. GfcnapoS.Piepo 
6. Tolomel eav. O^aotp. » 
7. Scorzbi Antonio Pwvc 
S. Scapia oav, D.mauiao GoiìiD v̂a 

Morte 
£>. Meneghini CDmm And. P^j^jva 

Rinuncia 
10. Tombjlftu Fava Gina, GittaiMla 
11, Antcnelll Andrea » 
1^. Sotle AUaiaadro M.naullco 

SieUi flio al 1879 
Moluta oav, C^rio oou voti 870 
Bcgffiato avT. Tullio . » gjj) 
Benveaiiti dott; Malli » Q9{ 
Fertile àviì, 0\^aùy^9 » 310 
Favari^a ,dott. J)maalca » 261 
Tolomoi cav. prof. Glamp. > 345 
Scorzinl Antonio > 175 
Scapiu oav, DoEcĉ uiao > £37 

fino al 1872 
Gurinaldl aoete Augusto > 7(̂ 4 

/ho al 1874 
Negri aob. Uaroello • a 137 

fino al 1875 
AntenaUi Aidrci" ^ 174 
Mppoai'd<?lt, Lalgl » 84 

CVIIMIBIIO <,^«mutia1o. ~- U^a CÌN 

celare ,de[^'aiBi||jre an̂ UÊ o oay. Crl-
atìaa ii„^i Siadaco eonvooa i ognalglleri 
ad ana seiileae straoriilnarìi, lup^rlor-
«enfe antoriafala, eha ai terrà nei gkttH 
d, 11 a, 14 di qa«ato mese alle ora i 
pavé ridi a ne. 

DjMinì riporteremo T importantiaticao 
crdiaa dol giorno lugli oggetlt 1 trat-
tarsf. . 1 

i 6 p e l « t à d o l n ^ i d u e l . ^ I*ri alla 11 
iqt^;4je|ra invito di alcuni pFomnlcH ti 
adunavano nelle salo del Gircelo pope 
lare eiroa attinta perflon*?, che 0 DAII'O-

"̂ .̂ ?,l***,? ^̂ *. ' Volontaril hanno oombit-
tata" ballo patrio bittaglfe. D î̂ o vivi, 
ma ardlnita dlacniflione hanno deiibdnto 
di coatltuini in aoofotà BÌÌUI aoopo di dl-
fóudefé Punita ed indipondenaa ctilo-
aala, ìpromaovero il maggior nvilop̂ o 
della libertà ed il autuo soooor^o. 

.Fupcno eletti a prò porro un progatto 
dr^tmuto J signori Turaronl, W l̂if, Coc­
chi, C.m, Poggliua, 

Depo ,iiè fa tlsiata la mtavima eha 
naa G^mmlastoac di scrutinio ivrehbe 
da ciaaiinaro^l tltcli dî  cieflaunp prima 
ohe venga ammê ŝo defìDitivabfìDle celli 
Società. 

L'adynanza ai Moivìa& 'mtudtfìào uii 
salute al.generalo QBrlbuldf. 

ÌBmrmm. _ 0 a voee, o in isariito, 
qualche volta inohe grcssolaaamemp, oi 
al vaave appunto perthè in OArt! giorni 
Don pubbliobiamo U borsa di FiraoEe, 
, Queitp iinento ucn é nuDve, e vi ab­
biane riipcQtD anche in addietro, Olova 
però rlpfiterlo una velta par tempra; 

masero però sempre le casso dello 
Stato-

Gli aatostadiòmetri mutano facezia al 
problema/fi ritenute de'moderni pro­
gressi,le preziose prerogative della ri-

j galura ad elìca 0 della retrocarica, 
danno la palm^ al tiro curvo, e rac­
comandano l'uso dei cannóni-morlai. 

Ecco nn progresso, che ha sembiante 
di regresso'. 

L'altezza dpgd oss?rvalorji e dallo 
batterie toglie al nemico gran parte 
del vantaggio che taivoUu potrebbe ri' 
t̂ ftrre dalla nebbia, e diminuisce molte 
sensibilmente gli errori di rifrazione, 
errori che l'autostadi ò metro ha pur 
modo di correggerai antomalicamento. 

Possiamo dunque dire con terità, 
che la matematt:a moderni rinnÉJva 
per la difesa delle citl.\ di mare la 
meraviglie dall'antica. Gli antnsladiò-
melrj sono ĝ l sporchi ustorii ^elle co­
razzato. ^ 

T'ormo, 20 ìmj/io IRTI, 
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poiflhò Ittttl lettori dcsldot^Jno ed è r t -
«Iciia^o^ il fistino, non pnè eMflra ohe 
poltro lotareBi» quello di pabbUfl*rlo. 
g9 dQilolit fi^rao HOQ Icr fiiaor«(no.ó 
par )ft sempllaiiaitDi ragione, oha perd 
t*U per lutle, oha non io rloaviimo Itì 
tflmp'»,P«P pt^torlo iuBtìrlre, 

Aatl Bp^'sai'Volto, napsilando oho ol ar­
ridi, sbblfLt:fio ritarditcì espreinimente di 
njaiura \ì gioraila in mni^obiai, i tbblMmo 
jtì flfld aaspow * m9tk la tir^tnr*. 

Oi' int^re^a^H avrannno per buono 
oMSte Flgioa^ *Ho qatU dVItroada aoa 
it[)repiio figgluogemo iltr«. 

QucHlloor t e a t r a l e . — Pet* dablto 
AMupir£Ì»UU dixno luago. nlln dogaenta 
diaiiiiraitiondgobL^ oL yl^^asttri^MaBia dal 
$]^, Mangi «Melo, 

DfaCrùjl'irtipo.10 ùomp^e^o ne) naméro. 
di lari d«l sne prtgUto.GlornRlo, DoL.iaie 
inttircsaa Q acprjLtntto in quello dvl mlfl 
dom<3 vaFflOjil ipnb^lI^Q, ^ 13Ìg;. trtlsU 
aba cRDUTcne nelli.eeasiU 8l.»gbDe del 
Heiii-i} Nuov», porto ,a di lei cesujifitfQ^a 
ebo [ia,eBt̂  vt^ne eii.iiido B^ito invitato 
i i-eiinvmi p m i o il fl^g. Prefalto delli 
ProTÌuoiSf bo la IHI praaonz;! diaklarit» 
qaiiit*. 0dgDe<: Non éu^v Ypro.ch.\ìo UHÌ\ 
ViffiprcssrJo et fitto, non «yaDdó>Vat<l 
dorinte. tutta It Btigtone, aloB&ft iage-
rcQEi DoUt pKi!te-tactipistrKtiva;^dLobÌB-^ 
r*Dde inèltre ohft'ueBànVoi éogll trtfitl, ' 
De le msfi^o, .BÌ],BaDo ridatati a preBlar 
L'oparA )_crJ,̂  e cke fìao Â  ^ipto^ pli4 ho 
ì^ùMo iél si&e opposto flih' 'àospeiìiiobd 
dells raclt», 

Pidov* 7 agofllo i871. 
GioTÀifvi MANOUUDLB, 

Pro^rAtttBaa dei peiziobela b^ada 
dal SllVi^gg, di finteria eaegairà cggi 7 
oorr, dalle ere Z alle 10 pom. \n Piazza 
Uĵ ltA d'Jt^Jia. 
1. PLilki U . àsohar 
£. Sinfonia Aroìdo , \ ». Terdf 
3. Y«ltztr. Lt Merain'fflio Lutil 
i. PolponriL ££1 /br^^ del 

destino - . , . . » 
6. SeUÌAlne. Af/icma, » 
6. MazQika. . . . . » 
7, Vtrli7.foni par tromba. 

S, Mfcraia., » 
Dimoilo, -^ Abb amo g:U aDoandiato 

ehe Koila oltlA di S odHo fa istituita 
HDt 5')0letù di credito dQ&oailn«taBKiioa 
QQtoa popolare della provioela di Soa-
drlci e pcaetiimo t ra oggiuogeve cb'oessi 
hi boBd Jao«aiinaiato le aae [cporailoDÙ 
Tnlinidrat d'aaMatUutleae protncflaa e 
pre^loduU di ^oa'Qaitro oooeittfldiAO, 
Il ofcT. Carlo dott, Bresem profaflB^redì 
eoiiQoctia poHU<)D fn qàol Ùogcr, oredlaoio 
f«r otìflsi grata ai lettori pi^bblioaDdo il 
aegnaDia Proapolt?, ohe dltfìoatra U si 
taazione di quella banei ali ^epoea 31 
loglio p, fi, ftoaaudo 11 modulo oonform© 
•1 DdDPoto QìiDJgterlsle 15 ottobre 1869. 

Mionl 2700, da L. 5 0 , . L, 135,000^— 
GU emmeaiu 2S24 , . , 
Di emaattoro 37(3 , . . 
Capitile vepaato . . - , 
Saldo aiboi emmease . 

Atiim 
Homarario \n oaaia - . 
CsmbiiU in porlafagile. 
AateofpaK^oai aopra depD< 

alti di titoli diveral , . > 
Gunti QorroQti oon fratto > 
^apeaito titoli a oaniione, » 
Valori fficblll , . . , , , • . « 
Valori iQgapmaiibffiii dJ 

«Maa ^ 
AsioQfsti per Baldo f.ndo di 

riagrva » 

Yardl 

N. N, 

P^aiJroiJ 
Krtlcijip, 

lift,£0O: -
18,S0O;— 
45.711:90 
70.488:10 

13,259:99 
1S,118:— 

6 0 0 : -
45.9SG:40 
15,300: -^ 

1,5TS;15 

Spaje di liqaidtre Jn ilaa 
i ' tnno. , , , » 

C»piUla vertalo , , , . L. 
CoDtioopreDtladiflteroMfl » 
depositi a oiaiìona . , , î  
^"ado di rlaarvB . . , , > 
^3nUaL.l iaolroohi lof loj^ 

50,000:— 

3,784:— 

J4G,691;54 

1,S39;88 

148,531:42 

45,711.90 
È5,500;-
15,300:— 
9,293:— 

B2157:— 

• 

fLftuditadff Jfqaldara ia flQ^l 
147,964:90 

» 500:52 

» 148,531:42 

N«»mlMA, ^ Cen H. Daarato C loglio 
1871, Yanzettl Vittorio, già ooititQt^ prp-
auratvre di Sisto, ed ora [Boatltuto prò-
oaratore de] He la Leoe», fa noMlaato 
glndlee al TriDnnale proTioolale di Fa* 
do^a. 

Ki*piat fl«p«l»AHL — i.Tttti eeaa-
fiieae di vlaitare W e h l u t r e l l della Baal 
liea del Sante abbiaaie vedato eho TI 

L 

faropQ aeUaeati 1 KeBinentt e i a lapidi 
Bspelerali,, ohe prima eBiateraa* nella 
floppreaii ebieaa di S.^ievanai di Ver* 
darà. 

Cosi retta etaadit» anche il tate ma-
nifeBtato tecppe fa nel noitre Olor'aale 
dal alf. Aaioaio Gradealgo. \ . . ^ 

r 

1 vBffoìtl 4 e l l e f e i v « T l « . - Qlera) 
Bo^0, ibbiacao dnttu eke la Bacietà dalle 
farrpyle. d^irAlU Italia doleva ircmpnro 
fi Bitenz1d,'e dira 11 aaeCIre abo la avara 
fallo dare all'avaro nna foraltnra rlla-

..yanto di Tagooi, aelleTiade oeai tante 
ramcre nairiuduitria Wicleialo, e tanta 
agltadoao nelle OIABBI operale. Ora la 
SoaieU fa aapore che TDoioe aaotivo ta 
forzi del (|aala eiia ai ritolte a piiefr-
rlra gli effdrent! eatoH l i nazJcnalJ, fa 
<^neflto, ohe nella gara, a onl veanere 
invitati^ le offerte degli ettari far^r^è 
tanto più bieie ,di < q^alle del nazfo* 
nalt, da pirrUre aopra nn UtaU dt lire 
?,537J83, Oe naa diffaraaza di ben lire 
518,4^7 e 91 eent. 

{Corriere éii Afilanc)^ 

FerffameaaA. — Dlaiao il teito della 
me^ùria fn perganena ofia fa eollooatt 
ael faretra inBleme alle eeiierl di Fo-
aoolo. 

Eteela : 
Kiseadoat le i raons 1170 felieefee&te 

eempiata tarienalÌFuiUaedeirila)ii aella 
Bea ualtb, a teatinoilania di vaeeri^ 
alena e di »ff?(te alla nietaoria di ;U|:e 
FaidùlOt alttadfna venate» aate a Zinte 
nel 1778, moHe a Landra la etlUe ael-
r aaae 1827, eelelirato peeta, laplenle 
ealtoro delle loiure e erltlao profondo, 
jpor apera del Qeferne e di nn Gofiitate, 
t. ODl,een«or.to della mtilena, l a ealaia 
dei'poeta vaniva reatitntta alla patrie, 
delegato il eonmendBtoFe Angielo Bar-
geaf, deputate al Parlamento a rieen-
dorla di]l*lD|bÌltorra, la qnale nobil­
mente aonniva al ge»oro^a intendluente 
degli ItalUni^e eoa eelenno pompa e ge­
nerala aeddiafitlone nel glorao ^< giu-
ftfìo ISTI, veniva depoata lo questo tela-
pio delle glorie Ihlloha la pre^e&sa ù\ 
Uiialdiao Peretzi ebdaeo di Firoaee, 
delle Deputationl dell'Opera del templi, 
delle Autorità e delle rappreaantaQie di 
tntta Italia, oon atte regate dal netare 
AleaaBndro Uar^lli. 

Fra qtiasU grandi ahìferà in eterno. 
¥ ^ e bvattiil e a m c r n t A , — Nel JouT' 

nnl dff Oénéva del 30 lucilo ai It'gge: 
Nel olmilaro «he Irevaal preaeo 11 

einpo dt Wo^rlh, erari nn tnmalo een 
qaeata (BoHsiono t o p » nna eroee: 

QUI riposano ire luom tìamerttt^ 
Tcttij no i etelnal i praaaiaal, creda-

vuuo al tratta«at> dt tre ^asoaBi morti 
laalame aal Duoipo dell'onore. 

Ultimamente, la eroi^n e rUarialone 
aoomparreFo, e fi aeppe obo, la sotto 
primaj na abitante di Woerth, era an­
data a diaaotterrare % ire òuonì eameraia, 
ehe'erana tre botti di vino prelibilo che 
quel lugubre eapo-ameno aveva eotter-
rate affiabd i tadeaabl non dovessero 
impadianlraan^ e f^re balderir, 

l j^e7«o UE Fnaa»iffu«tit. — 11 no-
itro Mufleo dall'Artenale, aerlve la Oas-
seiia di Venezia d«l 31, ohe viaae con 
cgai IntoUigeate onra ordinato dai xo-
Itati preposti, fn in qaeatl Blerai arria-
obito d'oa belllBHiaio batte la narmo di 
Mo-rcantonio Bragadin^ epera dal ve-
lente flonltora MinieinJ. Baio fa offerto 
in dono dal aonte Alvise Bragadin, «qaale 
Aglio ed erede del o^nta Zdlo Brigidia, 
la eeaenzlone della volontà pateroe> af̂  
flacbà eia oslleoato nel ifnEoo dell'Àr-
asQùlo, por onorare la meuioria^del loro 
glorleao anteaato, a per dare un pegQ̂ > 
di HverQDta atlma alla marina italiani,:» 

Gradilo il donOf eaao venne appunto 
eoJlDoato neloantro della «ila à'4rm\ del 
Mafieo, topra nn*e1eganle b u a nelU quale 
è Inoisa la Bogutsnfa isarUloLe: 

All'eroe di Farnagotta ^ Marcanto-

nORKAJJJ *I P/ ^OVA 

r 

ni9 Bréiffadin ^ / nipotì — Zilio ed 
AhiMé — 1871. 

Registriano eoo piaeere è eoa grati-
tadioe qneato ni>bile »ii^i ad eaeinpio 
eiiandlo.dt altri aittadial, i quili potreb-
befo non tlmtlt doni effritlfi^aatl onorare 
il gloriole pataato di Venatlr, a pegao 
e aperaaia dcll'avvealre. ^̂  ̂  • 

IV«tl«lai I 9 t t w t i t - l a . ^ ' Un libra 
Imporlaate nteirà alla laae fra poohl 
giorni a Ullano, aotlo il titolo : LiÒerfà 
0 demoerasia^^ \tiùU sulla rappresm' 
tanaa delle minori/à, — Qa&a'itperti di 
un giovane vioenllao, il d ^tl, AttHii Bra-
DJaidf, eegnèi>& nn péato nel prij^r^eae 
delle eoience polUiohe. Ea^a tratta a 
fvndo nan qaaatiane UL'JUO ardente : la 
rftpptétHhtanzi delle minorila; eaamiaa 
i nameieal progetti di Mill, di Hire, di 
faville, di Loia Blana, di LabnUjo, di 
Andrea, eee.; eapoàe le leggi elettorali 
di tatti i pAoaf; rUevame i eludi f'tti 
aio qu i jn Italia dt Jioiof, Gorl, Mfir-
Han(,"Palraa, Sarra-QroppeUo, PadeUttì, 
B^^aghi, eoo,: e eoaaladondo a favore 

a 

DISP AQOI ELETTRlOr 
(Affmzia Stefani) 

ROMA» e, — VOpinione dice che 
gOTtìraì inglese ed americano comn̂  

n̂ ciroQo ^l gov«rao itaiiano cbe i CÌQ-
Lid arbitri per decìdere sulla questione 
\ìì\'Alf>bàma sarà mo il Presidente do-

ftli Stati UuilS ia Resina d'Inghilterra, 
;1 re Vitlùrio E'Qaouele, TimperanTe 
dM Brasile e il Presìdeate della COQ-
fedor t\m^ Eivetìca, 

WOpiniòm di-̂ rhiara f̂Wa la notizia 
della retrocessione del O'iiT'iual̂ ' 

PAUIGl, 7. — Marcel di due tede­
schi f'troQo trovati morti a Poligoy 
DairJiira. Le truppe pru^sune furiose 
percofiero le strade fer-Jcdo tatti t 
pxss nlr, e volevano bruciare la città. 
LMudô ìrani la guarnigione fu hufur-
zata di 800 Domini. Nutìzie dei dipar-
tiateuti lavasi coatiauaao a «egualare 
le V)̂ :BazìoQÌ dei Tddcsctai, o la grande 
irritazione della popolaz;one, Teaionsi 
aliri coTiflìtù sa i Prassìani rìiardano 
a SRombrare; 

Notizie pirlicoUrl da Vienna con-
della rappresentanza delle minorit* prò- ( Statano cne il condegno deirifflperalori 
pone 11 modo non eni qaeato aisteotia 
potrebbe eeaere adottato Delle; elezioni 
Jlallane. È un libro ohe anBoitorii vive 
peleaieke, e aprirà nn naovo afaeondo 
jadirfKso alle dfeeaasloai pelli oha. L'aa-
toFe ti moatri fornito di f r t i studi, e 
la tua «pera i aeoooepegntta da doeu*-
me&ti lagleal, amerioaal e avlzurif ohe 
al pabblleano In Italia per U prima volta. 

B. 0B9EBT170BI0 ASTBONOmcO 
di Padova 

8 ag««to 

tempo m*éî  lì} i^^''^^^», 
&v^ li DA. 5 a. 20,4 

?®nii^«caoAUdiìn,odaa^ er:-: U -..'ì^ 53,5 

^^fTiitA All'altiere» C\ Hi, i7 ini a?[^^o, 
d.l K. M,7 dal llvcO^j m-T'HJs dii saure. 

Q agosto Ore 
0 a. 

h M 4 n ^ 

T^menaetre oeutt^r. 
Direzione del Tento 
Staio del «iftU . . * 

Oro 

•60,6 700,0 
+23" 0 +27' 0 

c2a Oli 

ear. eer. 

©re' 
P p . 

761,0 

a OS 

nuv. 

JM mfli£4di 4ÌeT 6 ai «esiio^i dM 7 
Tom[3©rntnra mBaaiT."UH — ^12S 3 

ULTfòlK NOTìZiK • 

di Gormauia e d'Austria non ha aea-
sùn sijiQìScatift politico, ma 6 aempU-
cernente no atto dì cortesia, 

UADItiD, 6. — La Gazzetta pub­
blica i mandati di cotnparaa ordinati 
dal giudice per risirozioue incaricato 
dei processo deirassaasinìo di Prìm 
contro qusLtlro nuovi accusiti, fra cui 
il colonnello Solìs aiutante di Mont-
penaier. Sano pure citali come lesti 
n̂ oni soltanto MoDtpensier ed Esqatrel 
e Satom suoi segretari. 

DUBLINO, 7. — lori Tassosiazione 
per l'amaiutia dei feniani teatò di te­
nere BQ meeting malgrado il divieto 
della polizia. Segni nn coî flitto serio. 
La polizia repprosee la sommossa so* 
veramente, e feri parecchie ceotinaia 
dMndivJduJ. Molti ageotj di poliz'a fu­
rono pure feriti. L'ordine b ristabilito. 

PARIGI, 7. — L'atto d'accusa de-
grinsorti, pubblicato oggi racconta i 
maneffgi dell'Internazionale cbe pre­
pararono l'insurrezione. Racconta q̂ ain-
di Piosurrezìone del 18 marzo ed i de* 
litti cbe ne derivarono. Sef̂ uono le re­
lazioni contro gli aceuBatK Àeay k in­
colpato di eccitazioae alla guerra cî  
vil ,̂ dì usurpazione dei poteri cìnli « 
milrtarif dì aver votalo e fatto eseguire 
decreti, le cui conseguenze furono la 
devastazione, ì massacri, il saccheggio^ 
gV incendi e gli aasaisini. Tutti gU ac­
cusati sono incolpati di cospirazione per 
Ciinbìard la forma di g<)verno, di oc 

rio signor PIETRO PRAI, Ìl quâ o ci ri­
spose: che qualche artista erasi reat' 
mente rifiutato di cantare mentre npt 
tulli eravamo là pronti per adempiere 
il nostro dovere. 

D;oaiand̂ amo, perclià la Direziono 
in seguito al ornuuioato de st^greta' 
rio non vtf'ifî ò, com'era suo dover*, 
se reihneot*! â rê se avuto luogo co-
dtst<» rttìuto? Tal fatto pmv^ ad evi­
denza, coiut» la della D^reziin» aveva 
già subWitò d'agirti m tdl mcdo nel 
suo bsciiisTo interesse, affine di defrau-
dEird d nostro arerei, tastnlo ocmai 
publìcameniM notorio essere e,̂ sa qut̂ lla 
ch<j aveva assunto l'Impresa del 'f'.atro, 
e non il Miuj;iaffiele, com^ si volle 
far cretore. 

Carolina Briol'Nicolao — A. CoU' 
tarini — L. Vecchi— G. Valentini" 
Crisiiani — JHatteo de la Torre -^ 
/. Sabalsr. 

citamento alla guerra civile, ediusur-
iJfj/sacci porNcoIari rlcl COURÌBM ni pazioae dei poteri. U relaiioui pub-

KiLAKO: 
Parigif B. 

Una circolare di Visconti-Venosta 
notifica alle potenze che IMtalìa non 
riconosce |»iii i pasEapoiti emessi dalle 
nunziature pontìGcie. 

Berlino, 8. 
Una nota del governo di Bsrlino 

dichiara eh? esso pone neDo mani della 
Turchia glMatoressi dei tedeschi pos­
sessori dello obbligazioni ferroviarie. 
La Tnrcbia convocherà una commis­
sione europea per decidere. 

Telegrammi particolari dell'hMi^-. 
Costantimpoli, S, 

Corre voce che la Porta ò risoluta 
veriGcandosi certe circostanze ad un 
i&tervento armato in favore del pria-
cipe Carlo. AU-PacIu sarebbe stato 
incaricato di far conoscerò alle po­
tenze queste disposizioni del governo 
ottomano. ' ^ . 

La divisione della guardia ricevette 
Tordins di tenersi pronta a partire: - ^ . 
nai circoli militari si crede che tale TiZLS^ T h ' l . i i T r ' ^ ! t ? r i ' 

Ci troviamo in obbligo oi mettere m 

MAKGIE 
QaesCa mattina luago le contrade 

S. Girolamo, S, Agata e Biviera San 
Luca, è stalo perduto un fazzoletto di 
biUisla foroito in Da/tfwcieHfìei-con'lre 
cifre. Ohi lo avesse ritrovalo potrà 
recapitarlo air Uffizio del Giornale» ft 
gli sarà data una mancia competente. 

E stato smarrito ieri dalla via Bron-
d̂ Jlo alle Jììmefse e ne! ritorno, nn 
orologio d!oro. Chi l'avesse trovato 
lo consegni di Gioxpàlffdi'Padovae 
riceverà la mancia, di L^,^P, 

Scuola tecii:|rii(|ta 
e cOidviUo | L H I 

fr.\'j 

blicate oggi rifarisconsi a Coarbel, Lui-
li6r,Grousaet» Verdure, Billioray, Ferre, 
Tourde e Ferii membri della Comtine 
dichiarati responsabili degl'incendi; cia-
scijno dei suddetti accusati è inoltro 
incolpalo di delitti speciali. 

BOfiBA Ql FI&EHZK" 
5 a|r«atD 

Kend. 63 S^ 
Oro 21 28 
Londra tre m^al 20 85 
Proatltif aanionale SS 52 
Pbbllgazloni regìa tabacchi 400 
A-iitiai regia tabaeobl 734 25 
Banca Nas. dfrl K. d'It. 28 25 
AtioBÌ atrade terrete ra«r, 4 U 
Obbìit, » » » 100 
Bnunl » » » 480 
Obhlt^^ìLh&o aeelegJafElofae 86 SZ 

Bartolomeo MoseMn ger. rtìsp, 

* « . 

Dichiaraziùne 
Constatandoci come ad arie siasi 

venata spar̂ êndo la voce cbe la re­
cita deirJl/fìcana par la sera 5 cer-
rente mese al Teatro Nuovo fa sospesa, 
perchè gli artisti si sono rifiutati di 

Via Mett<Korii:^::im. 
• r 

CoDtfnueranne fa queatPL Scuola do­
rante le ferje aataunali le le7.ioni propa-
rntorio per gli efiaml pubblici dell'otto­
bre p. T. , i., : 

Pensione anticipata L, 10 al mese 
' -È attivato altreal un córso''di'lezioni 
teorìoo-prAtiohù ardÌTìAià in programma 
per avvìameato allengeDilo éommerolall 
ed agricole; " - • - . ,. . 

Pen&ÌQn& anticipata dalle 14 aUe 20 
secondo la classe, • i-'̂ oZi 

D'affittarsi o vendere 
per il pròssimo Settembre 

fuori porla Venezia una Caulina con 
bolli per N. 1000 masEelii di vino, ti-
nozzi per 600 mastelli. 

Bivolgersi al proprietario del Caill 
alla Stazione. 2-397 

•ja:saa 

va** 

misura non è presa in vista della si­
tuazione delî Albania, ma per lo com^ 
plicazioai possibili iu Rumenia-

Odessa^ i . 

rilievo la rerili. 
Mentre noi tutti indislinUmsnte ci 

trovavamo pronti ed abbigliali per la 
rappresentazione, T avvisatore, dietro 

Lo Ciar andrà a Tiflis nella prima *̂ rdiuo dell'Impresa e della Direzione, 
ci comuoicava cbd la rocita era sO' 
Ep^sa ! ? 

ìi. 
mot& di SfjttQmbro. 

Copenaghen^ 
Si annunzia come prossima l'aper­

tura di negfjziati fra la Germania e 

Dietro questo anfiunzio ci slamo pgr̂  
lati alia Direzione cbe credevamo pre­
sente, onde cltrtnere uno schiarimento 

la Danimarci per definire IH (luestiooi snlU causa della sospensione della 
relative alla aituazim,;̂  -k̂  h S ;Meswig. '^^^^\ t ^^^ "°^^^^ ^^^?^^ meraviglia 

., non abbiamo trovato che il segreta-

«aaofte*. 
6) Dopo la onra onerata da 8. S. 1[ 

Pn^a. medlBute la doloe H^vnlenida 
a v a b l e i a Dtt Barry d 1 Londra, e le ade-
BÌoai dì molti ìnodìQi ed oapodaìi^ aìuuù 
potrÀ dubitare dell'efflcacin di questa 
deliziosa farina di salute, la quale gua* 
riaoe seo^a medicine, né pu gbe, né apeaa 
lo dispepsie, gastriti, gnatralgio, ghian­
dole, ventoeitÀ, acidità, pltuha, nauae* 
natulensa, vomiti, titichezza, dlarreaa 
tosse, asma, tìai* >4fnl disordine ai atoo 
maco, góla, flato,'^oce, bronobt, veaaioe 
regato, xeni, intestini, mucosa, oorvoU 
e Banga^. N. 72 000 onrOf conipreJìLB quali» 
di S. S. il Papa, del Duoa di Pluakow, 
della gignora mareliasa di Bréjinu, eco.» 
eoo, — Più nutritiva della carne, eai& 
fa eionomizzare 50 volte IL ano prezzo 
ÌD altri riraedi. In sortole r ì\i Jtil. S« 
50 0.: Ii2 klU 4 fr, 50 e ; 1 kìi, 8 fp.; 
K ll2 kU. 17 fr. 50 C-; 6 kil. 36 fr*. ; 1-
kil, 65 fr. B£irry du Birry e a , g via 
Oporto e 34 via ProvvidsDB^, Toriaof 
ed in provÌDoia presso 1 farmaoisii ed 1 
droghieri. La ttevalcntB a l C iocco* 
lnlC«, dà Tappatita, Za digestione i7on 
buonaonno, forza dei nervi, dei polmoni; 
del siaboma munuoloso; alimento equi* 
sito, nutritivo tre volte più obe la oarno, 
fortìfloa lo fltomaco, il petto, ì nervi e 
le carni. È sotto ogni rlgnerdo preferi­
bile agli altri cloooolatll. ìa polvere, 
seatoie per 13 tazze 2 f:. 60 e.; Per Si 
tazze 4 te. 50 e. ; per 48 iasse 8 fr.; l i 
tavolette: per 12 tazze Z fr, BO e.; 8 fr 
per 24 tazze 4 fr. 50 e.; por 48 tazze. 

DEPOSITI —Padova: Roberti, Zanate;'* 
Plaotìrl e Maare» CaraExani .^farm. — Pe— 
denone : Rovlgllo, farm, Varaiobini --
Portogrnaro: A. Uallplerl farm. — Rjj-» 
Tigoì A- Diego» Q. CaiTagnoli — Trevi»», 
Bllero gii Zanninl, Zanetti--Totmesxe, 
<?lns. ChiuBsl farm. — Udine: A. Fllipn^!^, 
CommeUBntl — Venezia; Poaot, gtanas/' 
Zampironi, BelHnate, Agt^nsia Coetantbv-

[— Verona: Franflosoo paioli , Adyia^v 
Pr lml , CoBare l^eggiatto — Vi?ansi^ 
Lnt?i Maiolo, Bellino Valeri — VittoPlv 
eueda : L, Marebetti farm. — Baei&Bs , 
ltUìf(ì Fabrla dì Baìdasware — BOUCSJO» 

1 ^ ForoeUlni —Fel t r e : Nicolò DairAr*^ 
C. Letìnape; Vp.Uri — Mantova: F„ Da?\ 

LEitmuttL . . . 



r' <§IOEMAlJS DI ?ABOVA 
r"iN hi J K , • ^ / ^ ^^ 'MH- r t * r^T*-rr-^^-*^" 

. K. 7B-II J-3e9 
REÌNO D'ITAUA 

PEOV, ri PAD:-/A' DISTi IH E6TB 
MUNICIPIO DI S. ELENA 

• j i j 'j 

Fn Btì.mto a doIJberaiìioTio c v sibilare 
JEI U agj^io p» i \ tìl apre 11 O-OJJQ rso tri 
poste d\ maeBtra eUmenUre îi grailo 
lo erlr^re coll'annno alipendio di L. 6U0 
pfrt^abili in rnto nieuBlli poaticlpHie. 

( LQ fiflpiranff prcdorronno o loro UUn 
fA a quemo ufficio «Ltro il 31 agosto 
florr. corrtìitate dei «egueuil duoumenii: 
' a) Fede di iiaaalta; 

, . &j CortilìQato di aana costituzione fì­
sica 6 d'ionoato va^uo o ; 

e) Patente (l 'Idoneità; 
d) Oortìflcato di buona contlotta r i ­

lanciato dui Sindaco ove dìcoorabo; 
3) Prospetto del aervlgt pre«tati od 

R-tro; 
La nomina spetta al Consiglio comu-

nàle, salro TapiirovaKione d^l Consìglio 
loalnHiico provinelate. e le elet ta dovrà 
trovarsi tA posto pel 15 ottobro p . v», 
aperturri d-^ll' scuole, 
. S, Elena, il l egosLo 1871, 

11 8inda<ìo 
P c i l M H U r l 

t a Giunta II S-gre^ario 
Q. MEwm - <l f̂ KBcai P, F BMAOUO 

I I 

f^ 

AMERIC A I O 
L© mnltflptlcl asperianio oho aampro 

più fecero *r>llilarfl retfìcMÌa di "ine; 
aio C^HONIS l'Iianno poT-mto ih og^i 
al punto d i polorloprooiiuniu-utena" 
«^Uanza alcuna' ' 

LA PRIMA TISTORA DEL M5ND0 
pi>r tinfferfl CAPELLI e BAIlBA 

Cùn questo, flsmplico coSf^RTico ai 
ottìane LsiaataneAmi^iite II liLoTtilo, 
caauigro ihiaro, i?agingnn scuro o pu­

ro perfetto a BQ<;oitiln che J Ì qelioa-
ra, coll'latesiio uso dugll altvi 

cosmalici. Risultato u^ ' 
rnntlto. Ogni p a n o 

SEMFLItE' , Pipili? 
JiMTUI 

Deposilo in Padova presso Degìusli^ 

ilCQiJtVA^ 

l 

^ 

I X ESERCIZIO 
W *? 

] MILANESE AS—'^—" j > 

CVAL GIAPFOHKJ 

Non p i ù . T 

C A P E L U B I A N C H I ^ 
MELANOQÈNB 

TINTURA PER ECCEUEHZA 

Psr liuffcr* « i r i s t a n t e I n og-ni 
c o l o r e L ctftliì « Ik làrbi lenu 
paricelo |i4r li p a l l e $ i«itit A]C<H 
edore. QuatLi llaLuti à s u p e r a l o 1̂ 9 
E» c iue i i© E i d o p e r a t e a n o 
U.1 g i o r n o cl*otT0i. 

ITibbrlri a Huuen, piuii ds]l'fir̂ I«L 4a VIUA. t7 '̂ ^ 
iJBjiJillD 1 Pirl||, rufl d'SnsUsii, »4, 

fitp(iŝ l4 r4nliii1(i e iBDdiiA ciei» l'AiMil* Il -
r-. Mutu i l i , Y1* drtU'0.'peÌF*lflj N. I, ToTins,*''' 

•l̂ »» iq frA-Tlfidi nonlre TICIIH F^ÌU]», S 

Padova ai s^g, ilUERIt i j^ro/nmìsre in 

SUL 

MAGNETISMO 
LEZIONI DI FISICA * 

DI 
rKANCESCO ROSSETTI 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 

FRANCISCO LATTDADA E 
MILANO 

SOCI 

Questa Aasocî izione per il continuo baoo esito Aeì Cartoni Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anciifl qoest'anno il fiolilo Tiaggio 
al fp lappone per ratlevamcnlo 1.893. 

Anticipazione L- O alla sottoscrizione — L. « alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. i 

Per la Sotioscrizione e Programma in Milano presso la Dilla 
F r a n c e s c o LiaCtnadu e !Soci, Vìa Monle di Pietà, Num. 10, 
casa Laltuada. 

, ' r 

PADOVA — Presso il sig, Orseolo Raffaello, V/fici$ 
Diligenze e Slcssogene. 

MONTAGNANA — > i QuiriiiO De-(iiacomi. 
VIILAFRANCA — * > Bentivegna FrancescO-
CAMPOSAMIMERO— i " * Abeiti lìeniamino. 16-29J 

^H'^SlfS!^ 
n 

i i t t d u r e a l l t s f A l a i a e i t z l o i i l r e l e o o « t t 33-160 

NON PIÙ' MEDICINE 
LA DtLlZlOSA FAlimA IGIfiNÌCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY t)l LONDRA. 

CpTérMata all'EspatixiùM dA PfwjtìO-Y&rkJ 

»ifi'jn'>iiSiI jUnJolfl, vwtMh&i pdpit^xjoin, dìaiTca, goatifiiia, capogiro, nfoltaiiato d^or«f:'^y. 
D<£idii4i pilLiitiL, tcaicnnf», DRUCC* • tenuti dopo p»U «d in t«mpo dì fnTidtQBA,̂  dolori^ crudeir-ii 
!]T«ni:hi> iptlmi tÓ lafìa(ruaftiio&« di nUtcotcD e Af.gWdXrtjhccrì; o^ dhorAina dal h^Xa^ at^r^i 
»innibr«n« mitco» « blls, indonni», losoe, oppila si DTIII, aitùA, fiaUrro» bnmebiu, ttu (couAmiiiotio^ 
.̂(Mimonia, «mibkfl, iDkllD«cnifti écaerìm^ato^ dmbfflD, reumfttrimD, flotta, fehbrt, fsl<na, violo t 

^ovanti del t«n^L«, klropiaii, lUriflU, CUii«t) ht3E,co, \ ptUidl Oùloii, munciaca di frtucbeiia ^̂  
siHTpù. Eun 4 p«r* n corroborinl* pel ranciiilli deboli « p v la poncna d ^ a ^ (rti, lormiir^di 
^Uî pì miifiroli * »dflaM di cHmi si più flremali di fono. 

B^imcmi^Mm tu wiu U «N* ^ t f»» kk «tiri rin\sdi « wiiHte^ ntoglio ùfu la aaraf, facendo duio^w 

Citf-fl, », 10,181. Prunutlo (circondario di Hondoifl), i l rttobre irteli, 
. . , . LD pouo luictinra cE» di due anni ujsanda quep̂ U marirlglbti EleTaììcEiaS&ìi 

ì'̂ Q -ìviQto pài tltim incomcdo d«tia T^cSilbtar nù LI peso dai taì^i S-f uu'il. 
.1.4 E7̂ i£ ((in^ba dtremMQUo forti, k scU vi»Cti i»vi chìcile plCi oc^hmll, il mio itomnr̂ i) è robni'A 

cL̂ ma 1 CO np̂ ni. la ni sento iQKfnma rin giovati il ci, « pfî dico, coittfî FO, Tesilo imnjitN^i, 'l^cc^ 
''iii{^gi a l^di ed fi:4C^ui kiogl^, « »ut<3Jìii c^iu'A U mani* e frAnch U [a«uinrÌR. 

C»™ ^ 73>159- Tinpani (Sidlik), 13 aprile 13Bo. 
Da Ti«nt'anui tan matlb & ilft̂ u &i(%13ta dai uu fos ,̂Ìi;iìrio stucco afarvcio a bilioso; di r-t^ 

aooi pei dfi uà fartc pwplt** al SUÒT̂ N e da fllirj^i5?tVLCiarÌQ aonfijKta, urna elio DOQ putcv» fni* -e* 
f«!i<* nA Dalìni-uà e<»lB gTfidiao; p̂ b̂  f̂̂  t&j'mmiuu da dfuturnfl ÌD!ionnK» a da Gaiilinictta rriA^ 
cAnan dU napira, chu la randetanw tEt£Ap409 o\ piì̂  lrr;̂ gieEo Inveirò donn^scn; l'arto medica aon ì^u. 
mai p^iuu gioTuai ««{ji fftcunda tua iklla v«k;lra ^H v̂mHiQiìî lleiL AK'A^bc^A in ACtt« gìiii'k:̂ ! A)'IU7 
la cua goDi&ffuiu, dormo ttitto h ra.>&ìj iutir;?^ f9< b ^nfi lu îglifl p:̂ Mf^ î»lf, e pojijo siaBicuì̂ arvì PII-̂  
la 6S fionù «Ui fa UM djdlit vattni dla)LilnKJi ^riru travAiL perJeLUmtmia f^mirìu. 

ATiiuHa JU Qi.xAftJii 

I L'itì^ftti MtOWlU OiG'tW© àftJÌQ iEl*»^flV^Oaftft 0^1 ìlnf̂ 'y ftOlio eoTfirffryfÉnrtL 
?r.iD, ECuui3LA^KsaiHr LQifdico dd dì̂ li'cUv, 

& r a Q. M^irrS Berlino, 6 gUobrs 1 8 ^ . 
Sl^i^ra: Qo DYulv d« tegft tan^^ ^ffl<^hnt ^ c^acì'var» rroi malati la ÌIIUDCUÌSL ulutarR dciU 

B^^VSLB'L^CQSA FHJ D'Cn'̂ 1 914 i 1'̂ ?[alt4U tiur-si,vf\ e tìpniialorì in varia bilrooDtc ottenuti, haniio ^̂ ^̂  
nidcftto li mik hMiVA Q^inliìOA duìUa mui a^&^eb, 0 eoa eù'td^^ B «unfcncarlA in ogni occâ i<]i>' 
tìsfl a pr^sjua^ri, ^ Dolore J[)'Ans3LflTHrii 

(l!\Sct7ìbr(i dtf] ConalgUo untiitî fìc Stcâ Fi) 
La Mfciah iSttl puM * l ; i di chSÌOĵ riMOTaa t^: a&Ot MS cbil fr. 4.E0; 1 otil. ii\ tì- tì chlr 

a IES fr. 17.tS0; 6 cbi), fr. 3 3 ; IS ctiiL fr, £1^. 

ÌA V^ffiiXìVt, la ^j^ffitiana fico hiion (cên̂x-A, f̂ r̂ Q dei r.CEfVl, dei polloni, d«1 JLIIOTUA tQUicjilô ?̂. 
alitaanta tcaisllQ, Diutfiliyu tra volle più cbct la t;̂ '̂ 'i;M, bil'Eca b ttomacr), il petto» i nervi e to t:i-rut 

, . , Foggio (Umbria), 20 raagì^io ìM9, 
&àfi^ ^ »naf di (^linaio imfolainentu di orsscuh^, a di cromca reumatismo da ÌHTIUÌ aiurtj k'-

latto tutto rinTtnsQ, finahuentf mi ìlhat-^ di^ fpK^.i'il ESJifttJj-i, aieccè della voAEra L?j0jflvìg]ir:'ff̂  
K e T » l « n t o a l C G o c & o ì a t t e . l^ale a ^nvfli lai^ guBrigìone queUa publicit^ clic vi pÌ3G«r 
fioda raudera uoia U ̂ a graLitudjDA, taitlo b vi'i cbc ed vnti'o deli^ioio C l o c c o R a t t c q dothl« 
^ virtù vcrouieQU auUi::ii par ri«(ab^1im U Aliale, Gm tutta tUmn mi ^u^no il vuî Lro ilùvotU&ĵ a/ 

FainuKtco BBÌCONI, nm^co. 
b polTere: tfcilota p«r tfl taijn ' . S.EtO; J«l- p ^ tt tazrt fr, d.tiOj Id. p*sr 18 ttEJEe fr. A, 

^ t ao Uau fr. 17<W. ÌJìTaToIaLleperlSUa£a£,. <i: .gOipeillUinfr. l.QO;pcrlSlaz£e&. ti 

•BAH»* D» «A^ai. « C, j »* Jf,̂ : SJSS**'""" j 'T»»»™® 
J)fiFOSlTl — ^ ^ o c w ; ituberli, Zan*ilJ, Pi*iwri * MauM, CavoAxam Uno, — Pùnkntm^t hit-

sigilo, fcrm- Vai-aaobim — rwloi?futtro: A» MiiUpieri fina, — Acnrìfo: A.Dioflo, G> Cafl^gaol] - " 
TrevU»: BUns fftà ZMoaM, Zariaui — fo^iwf^^r Qiiu. Chiutai farm. — OdiiM; A. FiUputoi. 
C^mrocaifili — Vtntsia: Pcnol, Slancari, Zìna^ìrnid, &silÌJiato, Agan^la CoiUiilini — Vttrùft*-
Prancesca PawH, Adriftne Frinii, CflBsr» BiiM^s '̂> " l^'iMtiwi Loigì filsiolo, Bellino Vuleri — V^ 
C9rio-ùruà9i h. MareljaiU Zana. •— ita^rai^: hi^fiì i^altfi» 4̂  fljJjisi&sra — Bitlimot E. For«JJini — 
fbOra: Ifioelè DaLI'AruA ~ to^^a^ V&bri --' '̂ £m{«ua»i V. UéB/k Ckiara Una. italo —Od»-^»^ 

L, 
" ^ àL CIOKOLOTE 

BOLLETTINO dei prezzi_medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni che apnroyso 

(dal U al 30 luijlio Uiy). ^ 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi. N. 1071 A bleu - PADOVA 
o 
Hi 

o 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
-tì 

P E R SOLK TRV: HEISI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIOMI 
Legali, Medici, Ascetici, Letterari!, Storici e di Scìecze Naturali 

l Signori BlblioQlj potraono spedire per Posta 
le loro domaade. 
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V&aova, l l ì ' i l . Vremiata X£pt>^mii^ Sy^^u^ito 
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Grano turco 
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bertone , 

CecS . 
P inditi 
L3DtìcchÌe« 
Fagli'OU . . . 
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Vino 

U d'Oliva j,i:5SJX,^i_ 

Legname oombuat, 1^^^^^ 
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Padova, Dalla if. Prefetlìira li 2 agosto 1871 Il (in-felld 

C r j . n U U ff •• "^1 VCrt.^ ^ - T , ' 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer.sftl-

mente come il più efficace dell mondo, 
L o malattie, per rofcliaanOjnoii Umilio 
elio una soia causa generale, ciò*- : 
Tiinpurezza del sangHej che è la fuii-
tana della vita. Dutta ìmmvezza si 
rettìfica prontamente por Tuso delle 

Fillolo dì IloUoway che, ^ f^^ando hi stomaco e le intestino per niei?,o (bile 
loro pi-oprict^ balsaniichcj ])ia*ilicaiio il siLiigue, danno tuono ed energìa a' wmi 
emuscolijedinrigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole soii:nss,i]io 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato 0 .sulte 
reni in modo sommaraenta siiave ed efiìcace, «33© regolano le Eeciei^ionij fnr-
tìUcauo il sistema nervosoj e rinforaano ogni parte della t: osti tu :Ì ione. AIICIIL' 

Jo persone della più f a c i l e complessione possono far puovTi, senza tiinui'J, 
degli effetli impareggiabili di queste oLlimo Pillole, Vegolindojie le dosi, n 
seconda dello isiruzbui contenute negli stampati opuscoli che trovansi COLI 

agni scatola* 

, mmmìQ DI SOLLOWAL , 
Finora ìa scienza medica non La mai presentato rimedio alcuno che possa 

para^^onarsi con questo maraviglioso Unguento d ie , identificandosi col saniî nc, 
cb'cola conesso fluido vitale, no scaccia le impurezze, spurga e risana le ]);iL'ti 
travagliate, e cui 
Unguento ò uu 
Msvlc di Gambaj 
Tìcchio Doloroso, e Pai'uliai. 

DtìUi mptSiiiJimL'jUi vendorial in afiat̂ lo o Ya?Ì (niicompngnjii in fH '̂̂ uagliato Uirusiooi io Unijua 
UHLÌÌLDJ;) tijL nitri i prikìÊ ipnh fiirmiiL̂ ÌQU del mundo, e prîHQO Jo itaao Ai<<lovii, 

11 PituFEflKov,]; UoLLuiViT, LuriJn, liiramì, Ni), 2ii. 

^ t l — -
•*J^M*l.^^/ll-W-^-Ti'fcVÌ**i^fc«dlJi'ft*^HJi;^Vin^^^Ìft^ _' ;^l^'f tVpSiÉV^;fV^-Tr^Ì^*"»'-^'^7' '^ -I' 
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rj«aaaamixxf*sBamttfT»9^vsnviD^iaic' 

a pio Suarssìons ottenute 
pa ra t a da A. Rfl|^/(ittn, non otmr' 

i t ioa, veramente prodigio^*, e*-rantita, jtfoasa moroa-
Ho 0 ni t ra to d'arffonto, da non apportarti per irnlU 

atlni. Detta aoqna gcarlaos radlfialraenttì in adi 8 
giorni 1 jDfloLl rao«atl ad 1 più cronici, ohe Tan dtatinti coi nomi di Hlenòrfle 
a Qotitìrtìft; nonché 1 fluiiaì bianchi fieli© donno ^ 3« tJaer-l in gsnflrfllHH Poi ffl-
ùuro e proTdto riftnltato della oomplota gur^vlgion», ftf pnò mf^v^h qnoflt'aqca dlffl: 

Bottiglia collMstrnxlono Urs 4 , — Deposito in Padova nHft r&rmjioifl del-
TAnRclo, dal fttff, CoroeliOj Piazza dolio Erfc^, — Il mfl^tìsimfj arsditìoa in pro-
vljiota dietro TagSSa di Uro £ a lui d i re t to . '• - ' 52—10' 

B O Y V E U L A F F E C I E O B 
r _ , 

autorizzato in Francia, In ustria. nel Balgio s in Russia 
U numero dfti depurativi è oonsiderovolo, ma fra queflti U B o l i di noj-

v « a a t 'Uf r e f i l cu r ha sempre occupato (i primo rango, sia jier l& sua 
virtù notoria e j avvera ta d^ q^iaai OD aewolo, Bia [lor Ja ana cùmvoB]Zìom 
esetHJiivamente vegietaie. ì\ Bt»h guarontito gennino dalla tìrma dui dottor 
fìittAoi)64u DB 3AmT-GHHV.iia L'"arJtìoo radicalmonto lo afTeEieni cutarnifì. rli In­
comodi provenienti dai racr imonia del Sttafiftie 0 d^gii umori. Quosto l l o h è 
sopratut to r^ocom/in-Uto contro la malaUJo pcgrets rscontì aJ fuvoU>JHttì, 

Come depurativo po^aat'i, diatra ^>;̂  gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aliita la natura a 3bara£iartìf:n&, uom© puro dell'iodio, quaudo su iie ^^ 
preno troppo. 

U vero U « b de! n o j v e M U ' l L a f T e c t e u » al Tonda al proavo di 8 0 di 
f G franchi la bottiglia. 

Deposito ^en^rale ilei l l o l i noyvi>R<i-V.afTcrtciw nella cafln <iel dot-
tor QfRAUDEAU SAINT-GERVAI3, 13, m e Riohor f-'ari^l, - Dopoaito in Pf.-
dova da Luigi Cornelio, ftiovaDul Zanetti, Giovanni Battista Pertolili, Ro­
ber t i e nelle principali farmacie, 1—31 


